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Su proposta  dell'Assessore Guido Bertolaso

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale  Marco Cozzoli 

la Dirigente  Ida Fortino

Oggetto

RINNOVO ACCORDO REGIONALE CON LE  FARMACIE PER LA INOCULAZIONE E  LA CONSEGNA IN
FARMACIA AI MEDICI DI MEDICINA GENERALE E AI PEDIATRI DI LIBERA SCELTA DELLE DOSI DI VACCINO
E  AUTORIZZAZIONE  AL  PROGETTO  SPERIMENTALE  DI  ATS  BRIANZA  E  ATS  VAL  PADANA  PER  LA
SOMMINISTRAZIONE SSR   IN FARMACIA DEL VACCINO ANTIPNEUMOCOCCICO 



VISTI i seguenti atti di programmazione regionale:
● “Programma  Regionale  di  Sviluppo  della  XII  legislatura”  approvato  con

D.C.R. n. 42 del 20 giugno 2023;
● la  DCR n.  XI/2395 del  15  febbraio 2022 “Piano Regionale di  Prevenzione

2021-2025,  ai  sensi  delle  Intese Stato-Regione del  6  agosto  2020  e  del  5
maggio 2022_2025”, ai sensi delle Intese Stato-Regioni del 06/08/2020 e del
05/05/2021; 

RICHIAMATA,  altresì  la DGR n. XII/3030/2024 recante “Aggiornamento del piano
regionale prevenzione vaccinale 2024-2025”; 

EVIDENZIATO, in particolare, quanto previsto dal paragrafo 6 dell’allegato 1 della
citata  deliberazione  nella  parte  in  cui,  approfondendo  l’offerta  vaccinale  di
Regione Lombardia si sancisce:

● “il modello di offerta vaccinale è concepito considerando la strutturazione
dell'assistenza sanitaria sul territorio e si  prefigge di estendere l'elenco dei
possibili  erogatori  di  prestazioni  vaccinali.  Si  evidenzia,  in  particolare,
l'importanza,  la  diffusione  e  le  funzioni  di  enti  come  le  farmacie,
contribuendo a definire il concetto innovativo di farmacia dei servizi; 

● questo  approccio  riconosce  la  farmacia  come  punto  di  riferimento
essenziale  per  i  cittadini,  un  ruolo  che  è  stato  evidenziato  durante  la
pandemia  da  Covid-19  in  quanto  ha  dimostrato  di  svolgere  un  ruolo
centrale nella fornitura di servizi alla popolazione. In particolare, si prevede
che  le  farmacie  partecipino  alle  campagne  di  vaccinazione  in
collaborazione con i medici di medicina generale, le ATS e le ASST”; 

ATTESO,  quindi,  che  le  farmacie  di  comunità  non  soltanto  permettono  di
avvicinare l’erogazione delle vaccinazioni ai luoghi frequentati nella quotidianità
dai  cittadini  ma  altresì  consentono  un  evidente  alleggerimento  del  carico  di
lavoro dei centri vaccinali (nella campagna vaccinale 2022/2023 circa il 20% delle
somministrazioni  di  vaccino  antinfluenzale  sono  state  erogate  dalle  farmacie
lombarde); 

DATO ATTO  che, anche sulla scorta dei rilievi  che precedono e dell’esperienza
maturata dalle farmacie a partire dal 2021 nella somministrazione dei vaccini anti-
Covid19  e  antinfluenzali,  due  ATS  -  ATS  Brianza  e  ATS  Val  Padana  -  in
collaborazione con la D.G. Welfare, si sono poste quale obiettivo l’estensione del
novero di vaccinazioni effettuabili nelle farmacie di comunità; 
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VISTA la nota n. prot. G1.2024.0038162 pervenuta in data 9 ottobre 2024 da parte
di  ATS Brianza e ATS Val  Padana con la quale le due Agenzie avanzano una
proposta progettuale  denominata “Progetto sperimentale  con le  farmacie  dei
territori  di  ATS  della  Brianza e ATS  della  Val  Padana per  la  somministrazione in
regime SSR del vaccino antipneumococcico”  (allegato 1, parte integrante della
presente deliberazione) che, nel solco delle riflessioni sopra cennate, prevede il
coinvolgimento delle farmacie territoriali delle due ATS anche nella campagna di
vaccinazione antipneumococcica; 

VALUTATO che tale ampliamento dell’offerta vaccinale possa rappresentare un
concreto  e  fattivo  contributo  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di  copertura
vaccinale  nella  programmazione sanitaria  2024,  così  come citato anche nella
Delibera n. XII/1827 del 31/01/2024 (regole di sistema 2024); 

PRESO  ATTO che  nel  2024  è  altresì  prevista  l’attività  di  destagionalizzazione
dell’offerta  da  parte  della  medicina  di  famiglia  di  vaccino  anti-zoster  e  anti-
pneumococco; le ASST verificano l’attivazione sul proprio territorio dell’offerta anti-
pneumococcica e anti-zoster di cui alla DGR 1025/2022;

RILEVATO che tra i benefici attesi dall’attività sperimentale in argomento rientrano
principalmente  il  contenimento  dei  costi  sanitari  diretti  e  indiretti  nonché  una
significativa riduzione delle liste di attesa nei Centri Vaccinali e negli ambulatori di
pneumologia; 
RITENUTO, alla luce delle considerazioni che precedono, di approvare la proposta
progettuale denominata “Progetto sperimentale con le farmacie dei territori di ATS
della Brianza e ATS della Val Padana per la somministrazione in regime SSR del
vaccino  antipneumococcico”,  allegato  1,  parte  integrante  del  presente
provvedimento; 

PRECISATO che:
● la somministrazione del vaccino antipneumococcico in farmacia è rivolta ai

residenti domiciliati in ATS Val Padana e ATS Brianza (nel 2024 i nati del 1958,
che mantengono il diritto anche negli anni successivi) e i nati dal 1952 al
1959;

● la platea degli aventi diritto è di circa 54.000 assistiti in ATS Brianza e di circa
60.000 assistiti in ATS Val Padana di età compresa fra i 65 e i 72 anni;

● la durata del progetto sperimentale in farmacia è pari a 6 mesi, a partire dal
04/11/2024,  eventualmente  prorogabili,  con  valutazione  di  ampliamento
della platea dei destinatari;
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● l’adesione da parte delle farmacie ubicate nei due territori è libera ed esse
ricevono, per ogni dose somministrata, un compenso di € 6,16 (IVA esclusa)
comprensivo di tutti i passaggi del percorso vaccinale;

● gli  oneri  derivanti  dall’esecuzione  del  progetto  sperimentale  trovano
copertura nelle somme già indicate alle ATS per le attività collegate alla
farmacia dei servizi;

PRECISATO altresì che: 
● gli operatori coinvolti nelle vaccinazioni devono partecipare a programmi di

formazione i  cui  contenuti  e  metodi  devono essere  condivisi  con  la  DG
Welfare e garantire la piena conoscenza delle caratteristiche del vaccino,
della  vaccinazione  (modalità  di  somministrazione),  dei  pazienti  target  e
delle controindicazioni e della gestione delle emergenze;

● tutte  le  vaccinazioni  erogate  dovranno  essere  registrate  sul  software
vaccinale ARVAX;

● verrà utilizzato esclusivamente il vaccino fornito dalla DG Welfare (vaccino
antipneumococco coniugato);

● i  farmacisti  inviano alle ASST di  riferimento territoriale i  pazienti  per i  quali
hanno dubbi in merito alla possibilità di vaccinare; 

STABILITO che  le  liquidazioni  delle  competenze  delle  farmacie  vengono
rendicontate mediante i meccanismi di fatturazione e pagamento di cui alla DGR
3676/2020 e s.m.i. per i Servizi SISS; 

ACQUISITA la disponibilità di Federfarma Lombardia alla partecipazione nella fase
di arruolamento volontario delle Farmacie e nei processi descritti nella proposta
progettuale; 

RILEVATO che la  farmacia  aderente  eroga la  vaccinazione di  cui  al  presente
progetto sperimentale senza l’applicazione di  alcun onere aggiuntivo a carico
dell’assistito; 

RITENUTO di dare mandato alle ATS Brianza e ATS Val Padana di procedere alla
attivazione  ed  al  perfezionamento  di  ogni  attività  volta  alla  realizzazione  del
progetto  nonché  di  prevedere  che  le  medesime,  al  termine  del  semestre  di
durata,  presentino  ai  competenti  uffici  della  D.G.  Welfare  una  dettagliata
relazione circa gli esiti della sperimentazione nonché opportune valutazioni circa il
prosieguo e/o ampliamento del progetto; 
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RICHIAMATA altresì la D.g.r n. XI/1163/2023 con la quale si procedeva, fra l’altro,
alla adozione dello schema di accordo – protocollo - con le farmacie aperte al
pubblico per la inoculazione e la consegna in farmacia agli MMG ed ai PLS delle
dosi di vaccino;

DATO ATTO che il citato accordo, sottoscritto tra Regione Lombardia, Federfarma
Lombardia ed Assofarm/Confservizi Lombardia, è entrato in vigore il 1° novembre
2023 ed è in scadenza il 31 ottobre 2024;

VALUTATO che tuttora sussistono le condizioni per il prosieguo della attività sopra
accennata tenuto conto dei profili di rischio per le fasce di popolazione più fragili
in ragione della circolazione sul territorio di virus resistenti e con una più elevata
capacità di sfuggire alle difese anticorpali;

VISTO lo schema di accordo denominato “Accordo Regionale con le farmacie
aperte al  pubblico per la inoculazione e la consegna in farmacia ai  medici di
medicina generale e ai pediatri di libera scelta delle dosi di vaccino” allegato 2,
parte integrante del presente provvedimento, nel quale sono definite modalità,
clausole  e  remunerazione  per  la  realizzazione  della  attività  di  consegna  e
somministrazione in argomento; 

RIBADITO  il  ruolo  di  coordinamento  di  ATS  Bergamo  quale  gestore  della  rete
distributiva grossisti-farmacie mediante l’utilizzo del modello oggi operativo per la
Distribuzione Per  Conto dei  farmaci  PHT/diabete di  cui  alla  deliberazione della
Giunta  Regionale  n.  XI/5925/2022  per  la  consegna  dei  vaccini  ai  medici  di
medicina generale ed ai pediatri di libera scelta;

ATTESO che il rinnovo della convenzione di cui trattasi possa anch’esso contribuire
al  graduale raggiungimento della  riduzione delle  liste  di  attesa nei  CV e negli
ambulatori di pneumologia; 

RITENUTO pertanto, alla luce delle considerazioni che precedono, di approvare lo
schema  di  accordo  –  integrato  con  le  modifiche/aggiunte  sopra  definite  -
denominato  “Accordo  Regionale  con  le  farmacie  aperte  al  pubblico  per  la
inoculazione  e  la  consegna in  farmacia  ai  medici  di  medicina  generale  e  ai
pediatri  di  libera scelta delle dosi  di  vaccino”, allegato 2,  parte integrante del
presente provvedimento;

PRECISATO che:

4



● la farmacia, per ogni dose SSR somministrata, riceverà un compenso di:
◦ Euro 9,16 (Iva esclusa) per ogni dose di vaccino anticovid19  inoculata;
◦ Euro 6,16  (Iva esclusa)  per  ogni  dose di  vaccino antipneumococcico

inoculata;
◦ Euro 6,16 (Iva esclusa) per ogni dose di vaccino antinfluenzale inoculata; 

gli  importi  sono comprensivi  di  tutti  i  passaggi  del  percorso vaccinale
quale rimborso per gli  oneri  ulteriori  relativi  all’approvvigionamento dei
dispositivi di protezione individuale, dei materiali di consumo e ad ogni
altra  spesa  comunque connessa  all’esecuzione dei  vaccini,  anche in
relazione agli  aspetti  amministrativi.  Per l’attività di  smaltimento rifiuti  è
previsto  un  contributo  pari  a  €  0,10  a  dose  anticovid19  smaltita
correttamente e registrata nel sistema regionale;

● per  la  farmacia,  in  caso  di  consegna  a  MMG/PLS,  è  prevista  una
remunerazione,  comprensiva degli  oneri  della  distribuzione intermedia,  di
Euro  0,36  (Iva  esclusa)  per  ogni  dose  di  vaccino  antinfluenzale  e
antipneumococcico consegnata e €.  0,71 (Iva esclusa) per ogni  dose di
vaccino anticovid 19 consegnata; 

DATO ATTO  che l’accordo ha durata fino al 31 ottobre 2026 salvo disdetta, con
preavviso non inferiore a 90 giorni, da comunicarsi alle parti mediante PEC;

PRECISATO  che tale documento sostituisce integralmente l’accordo approvato
con la deliberazione della Giunta Regionale n. XI/1163/2023; 

RITENUTO  di  dare  mandato  al  Direttore  Generale  della  D.G.  Welfare  di
sottoscrivere  il  documento  denominato  “Accordo  Regionale  con  le  farmacie
aperte al  pubblico per la inoculazione e la consegna in farmacia ai  medici di
medicina generale e ai pediatri di libera scelta delle dosi di vaccino” allegato 2,
parte  integrante  del  presente  provvedimento e  di  assumere  ogni  necessaria
determinazione al fine di dare piena attuazione al presente provvedimento;

PRECISATO  che, una volta adottato il  protocollo di  cui  al  precedente comma,
Regione Lombardia provvederà a darne piena attuazione in collaborazione con
le organizzazioni firmatarie;

DATO ATTO che, in ragione della gestione della tipologia dei vaccini considerati,
gli  oneri  derivanti  dall’esecuzione dell’accordo ammontano ad Euro 854.000  su
base annua comprensivi di IVA (al 22%) stimato sulla base delle attività svolte nei
12 mesi precedenti in relazione ai servizi forniti dalle farmacie presenti sul territorio
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di ciascuna ATS, e trovano copertura per il periodo relativo all’esercizio 2024 nelle
assegnazioni a favore delle Agenzie di Tutela della Salute (ATS) di cui al decreto n.
15492 del 16/10/2024, e, per gli  esercizi  2025 e 2026, previa approvazione della
deliberazione annuale contenente gli indirizzi di programmazione sanitaria per gli
anni 2025 e 2026, nelle risorse di F.S.R. indistinto da assegnare alle ATS; 

DATO ATTO  che il  presente provvedimento potrà essere oggetto di  revisione in
considerazione di eventuali ulteriori indicazioni o disposizioni normative nazionali in
materia;

RICHIAMATE la l.r. 20/08 e i provvedimenti organizzativi della XII legislatura;

VAGLIATE e fatte proprie le già menzionate considerazioni;

All'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare la proposta progettuale sperimentale di ATS Brianza e ATS Val
Padana denominata “Progetto sperimentale con le farmacie dei territori di
ATS della Brianza e ATS della Val Padana per la somministrazione in regime
SSR  del  vaccino  antipneumococcico”,  allegato  1,  parte  integrante  del
presente provvedimento;

2. di precisare che:
● la  somministrazione  del  vaccino  antipneumococcico  in  farmacia  è

rivolta ai residenti domiciliati in ATS Val Padana e ATS Brianza (nel 2024 i
nati del 1958, che mantengono il diritto anche negli anni successivi) e i
nati dal 1952 al 1959;

● la platea degli aventi diritto è di circa 54.000 assistiti in ATS Brianza e di
circa 60.000 assistiti in ATS Val Padana di età compresa fra i 65 e i 72 anni;

● la durata di tale progetto sperimentale in farmacia è pari  a 6 mesi,  a
partire  dal  04/11/2024,  eventualmente  prorogabili,  con  valutazione  di
ampliamento della platea dei destinatari;

● l’adesione da parte delle farmacie ubicate nei due territori è libera ed
esse ricevono, per ogni dose somministrata, un compenso di € 6,16 (IVA
esclusa) comprensivo di tutti i passaggi del percorso vaccinale;

● gli  oneri  derivanti  dall’esecuzione  del  progetto  sperimentale  trovano
copertura nelle somme già Indicate alle ATS per le attività collegate alla
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farmacia dei servizi;

3. di precisare altresì che:
● gli  operatori  coinvolti  nelle  vaccinazioni  devono  partecipare  a

programmi  di  formazione  i  cui  contenuti  e  metodi  devono  essere
condivisi  con  la  DG  Welfare  e  garantire  la  piena  conoscenza  delle
caratteristiche  del  vaccino,  della  vaccinazione  (modalità  di
somministrazione),  dei  pazienti  target  e delle  controindicazioni  e  della
gestione delle emergenze;

● tutte  le  vaccinazioni  erogate  dovranno  essere  registrate  sul  software
vaccinale ARVAX;

● Verrà  utilizzato  esclusivamente  il  vaccino  fornito  dalla  DG  Welfare
(vaccino antipneumococco coniugato);

● I farmacisti inviano alle ASST di riferimento territoriale i pazienti per i quali
hanno dubbi in merito alla possibilità di vaccinare;

4. di  stabilire  che le  liquidazioni  delle  competenze delle  farmacie  vengono
rendicontate mediante i  meccanismi di  fatturazione e pagamento di  cui
alla DGR 3676/2020 e s.m.i. per i Servizi SISS;
 

5. di  dare  mandato  alle  ATS  Brianza  e  ATS  Val  Padana  di  procedere  alla
attivazione ed al perfezionamento di ogni attività volta alla realizzazione del
progetto nonché di prevedere che le medesime, al termine del semestre di
durata, presentino ai competenti uffici della D.G. Welfare una dettagliata
relazione circa gli esiti della sperimentazione nonché opportune valutazioni
circa il prosieguo e/o ampliamento del progetto;

6. di  rilevare  che  la  farmacia  aderente  eroga  la  vaccinazione  di  cui  al
presente  progetto  sperimentale  senza  l’applicazione  di  alcun  onere
aggiuntivo a carico dell’assistito;

7. di  approvare,  altresì,  lo  schema  di  accordo  denominato  “Accordo
Regionale  con  le  farmacie  aperte  al  pubblico  per  la  inoculazione  e  la
consegna in farmacia ai medici di medicina generale e ai pediatri di libera
scelta  delle  dosi  di  vaccino”,  allegato  2,  parte  integrante  del  presente
provvedimento;

8. di precisare che la farmacia, per ogni dose SSR somministrata, riceverà un
compenso di:
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● Euro 9,16 (Iva esclusa) per ogni dose di vaccino anticovid19 inoculata;
● Euro 6,16  (Iva esclusa)  per  ogni  dose di  vaccino antipneumococcico

inoculata;
● Euro 6,16 (Iva esclusa) per ogni dose di vaccino antinfluenzale inoculata;

gli  importi  sono comprensivi  di  tutti  i  passaggi  del  percorso vaccinale
quale rimborso per gli  oneri  ulteriori  relativi  all’approvvigionamento dei
dispositivi di protezione individuale, dei materiali di consumo e ad ogni
altra  spesa  comunque connessa  all’esecuzione dei  vaccini,  anche in
relazione agli  aspetti  amministrativi.  Per l’attività di  smaltimento rifiuti  è
previsto  un  contributo  pari  a  €  0,10  a  dose  anticovid19  smaltita
correttamente e registrata nel sistema regionale;

● per  la  farmacia,  in  caso  di  consegna  a  MMG/PLS,  è  prevista  una
remunerazione, comprensiva degli oneri della distribuzione intermedia, di
€.  0,36  (IVA  esclusa)  per  ogni  dose  di  vaccino  antinfluenzale  e
antipneumococcico consegnata e €. 0,71 (IVA esclusa) per ogni dose di
vaccino anticovid 19 consegnata;

9. di dare atto che l’accordo di cui al precedente capoverso ha durata fino al
31 ottobre 2026 salvo disdetta, con preavviso non inferiore a 90 giorni, da
comunicarsi alle parti mediante PEC;
 

10.di  precisare  che  tale  documento  sostituisce  integralmente  l’accordo
approvato con la deliberazione della Giunta Regionale n. XI/1163/2023;

11.di dare mandato al Direttore Generale della D.G. Welfare di sottoscrivere il
documento  denominato  “Accordo Regionale  con le  farmacie  aperte  al
pubblico  per  la  inoculazione  e  la  consegna  in  farmacia  ai  medici  di
medicina  generale  e  ai  pediatri  di  libera  scelta  delle  dosi  di  vaccino”
allegato 2, parte integrante del presente provvedimento e di assumere ogni
necessaria  determinazione  al  fine  di  dare  piena  attuazione  al  presente
provvedimento;

12.di  precisare  che,  una  volta  sottoscritto  l'accordo  di  cui  al  precedente
comma,  Regione  Lombardia  provvederà  a  darne  piena  attuazione  in
collaborazione con le organizzazioni firmatarie;

13.di  dare  atto  che,  in  ragione  della  gestione  della  tipologia  dei  vaccini
considerati, gli oneri derivanti dall’esecuzione dell’accordo ammontano ad
Euro 854.000 su base annua comprensivi di IVA (al 22%) stimato sulla base
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delle attività svolte nei 12 mesi precedenti in relazione ai servizi forniti dalle
farmacie presenti  sul  territorio di ciascuna ATS, e trovano copertura per il
periodo relativo all’esercizio 2024 nelle assegnazioni a favore delle Agenzie
di Tutela della Salute (ATS) di cui al decreto n. 15492 del 16/10/2024, e, per
gli  esercizi  2025 e 2026, previa approvazione della deliberazione annuale
contenente gli indirizzi di programmazione sanitaria per gli anni 2025 e 2026,
nelle risorse di F.S.R. indistinto da assegnare alle ATS;

14.di dare atto che il presente provvedimento potrà essere oggetto di revisione
in considerazione di  eventuali  ulteriori  indicazioni  o  disposizioni  normative
nazionali in materia;
 

15.di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013. 

     IL SEGRETARIO
  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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